
PREGHIERA 
 

2° Lettore «La gran necessità che abbiamo della preghiera, si rile-

va abbastanza da quello che disse Gesù Cristo Signor Nostro, cioè: Sen-

za di me non potete far nulla. In Lui, quindi, tutte le nostre azioni, le no-

stre preghiere sono efficaci. Le preghiere che leviamo noi sono come 

se le levasse Gesù Cristo medesimo… Per parlare con Dio non  bisogna 

essere scienziati, né letterati, né conoscitori di varie lingue: ci  basta co-

noscere le nostre stesse miserie per poterle esporre al suo divino cospet-

to, ci basta aprirgli schiettamente il nostro cuore come si farebbe con 

un amico intimo».  

 Tutti    Eccomi, eccomi, Signore io vengo.  
            Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 

AMORE E CARITÀ PER I POVERI E I PICCOLI 
 

3° Lettore «L’amore che io porto al Signor mio Gesù Cristo, quale 

vero Dio, mi spinge ad ubbidire a tutte le sue parole, oltre che produce 

in me un’altra fiamma di  amore, cioè l’amore per il prossimo. Gesù ha 

detto amate il prossimo come voi stessi: ed io mi sforzo di amare il pros-

simo come me stesso; ed è per questo che ho dedicato la mia misera 

vita a bene del mio prossimo, per quanto meschinamente posso. Gesù 

disse: “Ciò che farete al più misero lo farete a me stesso”; ed io cerco di 

non negarmi con nessuno, e nella persona del povero venero Gesù Cri-

sto». 

Tutti     Eccomi, eccomi, Signore io vengo.  
            Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†  In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER 

LE VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

«O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Pa-

drone della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato 

fiducia di esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi 

per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti 

degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale 

scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato»:  
 

Padre nostro… (cantato) 
 

Canto finale 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Oggi il Signore vuole illuminare il nostro cammino di Preghiera per 

le vocazioni con la luce di chi ha camminato in compagnia della com-

passione di Cristo per il “gregge senza pastore” e con lo scopo di soc-

correre i piccoli e i poveri: sant’Annibale Maria Di Francia. È questa, la 

luce che ci aiuterà a indirizzare i nostri occhi e, soprattutto, i nostri cuori 

verso Dio, verso il Padrone della messe, per ottenere nuove e sante vo-

cazioni. 

“Anche noi dobbiamo far tesoro della sua vita evangelica, cerca-

re di seguire le sue orme e imitarne, in modo particolare, la filiale devo-

zione alla Vergine Maria, per progredire sempre, alla sua scuola, sulla 

via della santità.” (S. Giovanni Paolo II, 16 maggio, nella Canonizzazione),  
 

Sant’Annibale Maria Di Francia 
l’innamorato di Cristo, nel quotidiano servizio a «Dio e il Prossimo» 

 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, autore e forza di tutta la nostra vita, che con il suo 

vangelo orienta i nostri passi sulla via della santità, sia con tutti voi. 
 

"Se uno mi ama, osserverà la mia parola". In queste parole evange-

liche vediamo delineato il profilo spirituale di Sant’Annibale Maria di 

Francia, che l’amore per il Signore spinse a dedicare l’intera esistenza 

al bene spirituale del prossimo. In questa prospettiva, egli avvertì soprat-

tutto l’urgenza di realizzare il comando evangelico: "Rogate ergo… - 

Pregate dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua 

messe!" (San Giovanni Paolo II). 

Fratelli e sorelle, gli incontri di preghiera sviluppano il tema del no-

stro incontro con il Signore, partendo dal Vangelo e da Coloro che lo 

applicano. Questa sera guarderemo al Signore servendoci dell’aiuto di 

Sant’Annibale, per  meglio farci penetrare dagli occhi di Cristo che ci 

chiama. 

Lo Spirito Santo ci aiuti a riconoscere la nostra vera vocazione cri-

stiana e ci dia la forza per diventare anche noi, come Sant’Annibale, 

voce di Verità e di Amore per il prossimo. 
 

Canto (Proclamiamo dopo il canto)                 



                             

I coro  Siamo qui dinanzi a Te, o Spirito Santo, sentiamo il peso delle nostre debo-
lezze, ma siamo tutti riuniti nel tuo nome: vieni a noi, assistici, scendi nei 
nostri cuori. 

 

II coro  Insegnaci Tu ciò che dobbiamo fare, mostraci Tu il cammino da seguire,    
compi Tu stesso quanto da noi richiedi. 

 

I coro  Tienici stretto a Te col dono della tua grazia, perché siamo una sola cosa        
in Te, e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

 

II coro  Fa che riuniti nel tuo santo nome, sappiamo contemperare  
           bontà e fermezza insieme così da far tutto in armonia con Te. 

 

†   Ecco, ora il mistero dell'unione di amore si fa vero Pane per noi: 

qui c'è il Verbo sostanziale, la Parola del Padre! Qui c'è la Vita, qui c'è il 

Giudice trasformato in Amico, il Fratello, lo Sposo, il Vincitore, il Paradiso! 

(S.Annibale). È Gesù Cristo che si ferma in mezzo a noi, nel nostro cuore. 

Con gratitudine mettiamoci ai suoi piedi. (In ginocchio) 
                           

Canto  

I coro     O anima mia, fa silenzio, rallegrati, Gesù è qui!  
 Si è qui! Sull'Altare, nel Santo Tabernacolo.  
 Tu mi ami, o Gesù, e  lo sapevi quando ti facesti Pane per me, 
 e quanto più mi vedi misero, tanto più l'Amore ti spinge ad unirti a me.  
 

II coro    Tu vieni per darmi col tuo Corpo Santissimo  
 e col tuo Sangue Preziosissimo  
 una medicina, la più potente, la più efficace,  
 per guarirmi di ogni cattiva inclinazione, di ogni cattiva abitudine.  
 

I coro     Sì, io ho fede che Tu o Signore, puoi e vuoi rigenerarmi,  
 fortificarmi, illuminarmi, correggermi e santificarmi. 
 Tu vuoi venire dentro di me, o mio Gesù,  
 per liberarmi da tutti i miei peccati presenti,  
 passati e futuri, e farmi tutto tuo. 
 

II coro    Vieni dunque, o Gesù, vieni, Diletto dell'anima mia, 
 vieni, Sospiro del mio cuore.  
 Esulta, o mio cuore; rallegrati, anima mia,  
 oggi, tu sei divenuta vero tempio del Dio Vivente;  
 il Re della Eterna gloria è venuto a riposare dentro di te. 
 

Adorazione e preghiera  personale  

 

ILLUMINATI DALLA «PAROLA» 
 
 

Dal vangelo secondo Matteo (9,35-38) 
 

Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro 

sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malat-

tia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché 

erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora 

disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli ope-

rai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella 

sua messe!». Parola del Signore.  
 

Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

I coro   Signore Gesù, aiutaci a guardare alla tua vita come all’esempio perfetto da 
seguire. Tu hai mostrato vera compassione per le grandi folle e per le singole per-
sone. E ci hai  mostrato il vero volto di Dio che è Misericordia ed Amore.  
 

II coro  È vasto, però, il campo: "La messe è molta, ma gli operai sono pochi". Il pri-
mo operaio sei tu, Signore Gesù, ma c’è bisogno di tanta preghiera perchè altri 
scelgano la tua missione di consolazione, realizzata con gesti e parole di salvez-
za. 
 

Tutti    Con il tuo Santo Spirito rendi vera la nostra compassione, aiutaci perché 
essa non si infranga facilmente sul muro del nostro egoismo. 

 

Canto 
 

Nelle mani del Padrone della Messe, una spiga piena di … 

 

COMPASSIONE 
 

1° Lettore: «Ma la parola del Vangelo: Rogate ergo Dominum 

messis ut mittat operarios in messem suam, preoccupava incessante-

mente i miei pensieri, fin dai primordii di questa Pia Opera. Vi era da 

riflettere: Che cosa sono questi pochi orfani che si salvano, e questi po-

chi poveri che si evangelizzano, d’innanzi a milioni che se ne perdono e 

che giacciono abbandonati come  gregge senza pastore? Considera-

vo la limitatezza delle mie miserissime forze, e la piccolissima cerchia 

della mia capacità, e cercavo una uscita e la trovavo ampia, immen-

sa, in quelle adorabili parole di Gesù Cristo Nostro Signore. Allora mi pa-

reva di aver trovato il segreto di tutte le Opere buone e della salvezza 

di tutte le anime».  

Tutti     Eccomi, eccomi, Signore io vengo.  
            Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 


